
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N.  03  DEL 17  GENNAIO 2022 

 

OGGETTO:  Servizio di dismissione beni dichiarati “fuori uso” e conferimento a discarica 

autorizzata per lo smaltimento nel rispetto della vigente normativa in materia di 

tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti speciali. 
SMART CIG: Z3B34D1C7D 

 

 

Il Responsabile unico del procedimento 

Premesso che: 

 l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale “tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 

grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, sono tenute ad approvvigionarsi 

utilizzando le convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A.”;  

 il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito nella legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente disposizioni 

urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica ed in particolare l’art. 7, comma 2, ha 

introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede che per ogni singola procedura per 

l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto 

relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi 

della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione; 

 l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, che le amministrazioni aggiudicatrici determinano di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

 l’art. 36, comma 2 lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che consente l’affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, per servizi o forniture di 

importo inferiore a € 40.000,00; 

 l’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che modificando l'articolo 1, comma 

450, della legge 27 dicembre 2006, n.296, ha abolito l’obbligo del ricorso al MEPA per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 5.000,00; 

Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale di 

Finanza - n. 20 del 29/09/2021 che fornisce le istruzioni per il rinnovo degli inventari dei beni mobili 

di proprietà dello Stato con riferimento al 31 dicembre 2021; 

 



 

 

 

Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale per 

l’Informatica e l’innovazione tecnologica - n. 23 del 25/10/2021 che fornisce istruzioni per i 

Consegnatari in relazione al previsto rilascio delle funzioni dedicate alla gestione dei beni mobili del 

nuovo Sistema InIt (nuovo sistema unico integrato che sostituirà i molteplici applicativi attualmente 

messi a disposizione dalla RGS a supporto dei diversi processi contabili); 

Visto il verbale in data 29/12/2021 della Commissione sul fuori uso per la dismissione dei beni mobili 

dello Stato nel quale alcuni beni mobili, non più funzionanti né utilizzabili, non essendo proponibili 

per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana o ad altro organismo assistenziale in quanto 

inservibili all’uso sono collocati in stato di fuori uso proponendone al Presidente del Consiglio di 

Giustizia Amministrativa per la Regione siciliana, la loro dismissione e smaltiti da Ditta autorizzata 

nel rispetto della vigente normativa in materia di tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti speciali; 

Visto il decreto n. 59/2021 in data 30/12/2021 del Presidente del Consiglio di Giustizia 

Amministrativa per la Regione siciliana autorizza il consegnatario del CGA alla dismissione dei beni 

dichiarati fuori uso dalla citata Commissione autorizzando, nel contempo, ad avviare i predetti beni 

alla relativa discarica autorizzata per lo smaltimento nel rispetto della vigente normativa in materia di 

tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti speciali, attraverso Ditta autorizzata, selezionata dai 

soggetti preposti ( RUP e Dirigente ) secondo le regole vigenti; 

Vista la mail in data 4 gennaio 2022 con la quale il RUP chiede alla ditta Risorse Ambiente Palermo 

Spa, che svolge le attività afferenti ai servizi di raccolta e igiene ambientale nella città di Palermo, 

dove ha sede questo Consiglio, un preventivo di spesa per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento 

presso discarica autorizzata di  n. 358 beni dichiarati fuori uso che riguardano rifiuti ingombranti 

(sedie, poltrone e scrivanie) e RAEE (Computer, stampanti, gruppi di continuità, fax); 

Visto il preventivo della società Risorse Ambiente Palermo Spa assunto al protocollo n. 134 del 14 

gennaio 2022 con il quale comunica che il costo per il servizio richiesto ammonta ad €. 1.763,09 oltre 

IVA al 22%; 

Verificato che la società RAP Spa è in possesso delle certificazioni di qualità secondo la norma UNI 

EN ISO 9001:2015 previste  per la raccolta e trasporto di rifiuti urbani differenziati ed indifferenziati e 

di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi con gestione di discariche di rifiuti non pericolosi; 

Considerato che il predetto importo appare congruo; 

Accertato che a tutt’oggi non risulta attivo sulla vetrina delle convenzioni Consip il servizio di 

manutenzione ed assistenza del software richiesto; 

Dato atto che la gara per la fornitura in parola non riguarda alcuna delle categorie merceologiche di 

cui all’art. 1 del DPCM 24 dicembre 2015; 

Riscontrata la disponibilità di € 2.150,96 sul cap. 2181 “Somme da assegnare al Consiglio di Giustizia 

Amministrativa per la Regione Siciliana”;  

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 

42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 

 



 

 

 

PROPONE AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

1. Di procedere all’affidamento alla ditta Risorse Ambiente Palermo Spa (c.f. e P.I. 06232420825) 

fuori MEPA del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento nel rispetto della vigente normativa 

in materia di tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti speciali presso discarica autorizzata di 

n. 358 beni dichiarati fuori uso che riguardano rifiuti ingombranti (sedie, poltrone e scrivanie) e 

RAEE (Computer, stampanti, gruppi di continuità, fax) al costo di €. 1.763,89 + iva al 22% per 

un importo complessivo di €. 2.150,96;  

2. Di confermare quale responsabile del procedimento il dr. Salvatore Sgaraglino che risulta, 

peraltro, già registrato come “punto istruttore” nel portale dedicato agli acquisti della Pubblica 

Amministrazione “acquistinrete.it”; 

3. Di dare atto, altresì, che preventivamente è stato richiesto il codice identificativo di gara “Smart 

CIG”;  

4. Di dare atto che la spesa complessiva di €. 2.150,96 IVA compresa trova copertura sul bilancio 

del corrente esercizio finanziario 2022 al cap. 2181 “Somma da assegnare al Consiglio di 

Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana” in forza del decreto 31/12/2021, n.50 

concernente “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il triennio 2022 – 2024” pubblicato sul 

S.O. alla G.U. n. 310 del 31/12/2021; 

5. Di dare atto, di aver provveduto alla verifica della regolarità dell’iscrizione della ditta Risorse 

Ambiente Palermo Spa alla camera di commercio dove non risulta iscritta alcuna procedura 

concorsuale in corso o pregressa e della regolarità del D.U.R.C. valido fino al 15/02/2022; 

6. Di dare atto che non risulta alcuna annotazione a carico della Ditta sull’Osservatorio del 

casellario informatico ANAC; 

7. Di chiedere alla ditta di sottoscrivere la dichiarazione di non incorrere in alcuno dei 

motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.; 

8. Di chiedere alla ditta individuata di utilizzare, per le transazioni derivanti dalla presente 

aggiudicazione, un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche o presso la società 

Poste Italiane spa, dedicato anche in via non esclusiva, da comunicare a questo Tribunale come 

previsto dall’art. 3 della legge 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sullo stesso; 

9. Di chiedere alla ditta di impegnarsi a sottoscrivere e osservare tutte le clausole relative al 

“Protocollo di legalità” adottato dalla Giustizia amministrativa compresa la dichiarazione di non 

trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 

revolving door) e di osservare tutte le clausole relative al “Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici”, approvato con DPR n. 62/2013, nonché quelle relative al “Codice di 

comportamento della Giustizia amministrativa”, approvato con decreto del Presidente del 

Consiglio di Stato n. 111 del 17 marzo 2021, a pena di risoluzione del contratto; 

10. Di dare atto che nella documentazione di gara da trasmettere alla ditta è presente l’informativa 

sul trattamento dei dati sulla privacy ai sensi e per le finalità di cui all’art. 13 e 14 del 

Regolamento U.E. 2016/679 (GDPR); 

11. Di dare atto che la sottoscrizione del contratto sarà effettuata in modalità elettronica con firma 

digitale tramite lettera d’ordine e invio tramite PEC; 

 

 



 

 

12. Di dare atto che ai pagamenti si provvederà con atto del funzionario delegato – a seguito dei 

controlli della ragioneria anche sulla regolarità della fattura elettronica e a seguito di 

acquisizione d’ufficio del Durc regolare – nei limiti della spesa autorizzata e del c.d. “split 

payment”; 

13. Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della G.A. nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” 

ai sensi dell’art.29, comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, sul 

sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

Il RUP 

 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

  Vista la superiore proposta di determinazione; 

  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 

  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 

  Visto il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

  Vista la normativa citata nel documento istruttorio; 
  Ritenuta la propria competenza; 
 Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 
 

DETERMINA 

- Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e 

dispositivo, che qui si intendono integralmente riportati. 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché del comunicato 

RPCT della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente atto sarà pubblicato sul profilo del 

committente in data odierna. 

 

                 Il Dirigente  
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